
L’elevato numero di biblioteche
presenti in Lombardia ormai non
stupisce più. Se dagli anni Ottanta
ci siamo abituati a pensare alle bi-
blioteche di pubblica lettura in ter-
mini di “Sistemi bibliotecari locali”,
tra loro separati, oggi stiamo arri-
vando, gradualmente, grazie a un
processo in atto da anni, al conso-
lidamento di una fitta rete bibliote-
caria, che solo la Lombardia pos-
siede in misura così estesa e com-
plessa. Si può affermare che in
questo settore si è realizzata una
vera governance della Regione sul
territorio con un buon livello di co-
ordinamento interistituzionale. 
La normativa storica ancora in vi-
gore, l.r. 81/85 Norme in materia di
biblioteche e archivi storici di enti
locali e di interesse locale,1 ha con-
sentito di operare in modo innova-
tivo sul territorio coinvolgendo gli

enti locali con meccanismi di pro-
grammazione che hanno trovato
piena evidenza nel Programma
pluriennale triennale, in quello del-
le singole province e dei sistemi bi-
bliotecari, nonché nei rispettivi do-
cumenti annuali di attuazione.
Fondamentale è stata la scelta della
delega alle Province dello sviluppo
dei servizi di pubblica lettura e dei
sistemi bibliotecari locali. 
Per il mondo bibliotecario, consi-
derato una delle infrastrutture fon-
damentali della cultura, la Regione
ha incrementato l’impegno negli in-
vestimenti che sono divenuti sen-
sibilmente più cospicui dal 1996 ad
oggi,2 permettendo di disporre di
numerose e belle sedi bibliotecarie,
rinnovate negli arredi e ampliate
negli spazi, di sperimentare nuovi
servizi tecnologicamente avanzati
in numerose realtà e di poter con-
tare a breve termine sul completa-
mento di diversi progetti riguardan-
ti i servizi multimediali e di rete.
Lo sviluppo dei servizi di pubblica
lettura è risultato quindi in crescita
costante, a dispetto della sensibile
diminuzione annuale delle risorse
finanziarie correnti: d’altro canto
non è stato ovviamente mai possi-
bile  tenere conto dell’aumento del
costo della vita per le spese con-
nesse al personale delle biblioteche
e agli acquisti librari, che rappre-
sentano da sempre le voci più inci-
sive dei costi di gestione del servi-

zio bibliotecario. Occorre però os-
servare che le spese sostenute dai
comuni per l’acquisto libri, in parti-
colare in questi ultimi anni, non
hanno avuto variazioni in negativo.
Dall’analisi dei grafici e delle tabel-
le pubblicate nella nostra Guida
delle biblioteche lombarde (Milano,
Editrice Bibliografica, 2002), che ri-
porta i dati del 1999, ora disponibi-
li nel web regionale aggiornati al
2002, emergono segnali positivi. I
dati evidenziano un incremento co-
stante del patrimonio librario a se-
guito della strategia di incentivazio-
ne – perseguita dalla Regione attra-
verso il Programma pluriennale
1998-2000 e confermata anche per
il 2001-2003 –, di rinnovo e arric-
chimento delle collezioni delle bi-
blioteche. Analogo trend positivo si
rileva negli indicatori dei servizi al
pubblico. In particolare, per il pre-
stito sia locale che interbiblioteca-
rio, i dati sono soddisfacenti, anche
se a livello locale si conta sempre
molto sull’apporto finanziario della
Regione per queste attività, ritenute
essenziali per le biblioteche di pub-
blica lettura. 
Un fenomeno non nuovo, ma che
comincia a diventare significativo
con la diffusa automazione delle
biblioteche, è il networking, inteso
non solo come catalogazione e ser-
vizio di prestiti in rete, ma anche
come raccordo e connessione in
rete per servizi di vario tipo. In par-
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Biblioteche pubbliche
in Lombardia:

un bilancio
Gli strumenti e i risultati di un’efficace 
politica di programmazione

L’articolo presenta un bilancio del-
l’attività più recente della Regione
Lombardia nel settore delle bibliote-
che pubbliche, di cui l’autrice è sta-
ta responsabile fino al dicembre
scorso. Il contributo si basa, con le
opportune rielaborazioni, sull’inter-
vento preparato dall’autrice per la
Tavola rotonda “Le Regioni per leg-
gere. Le politiche regionali di pro-
mozione alla lettura” che si è svolta
il 5 dicembre 2002 a Campi Bisenzio
nell’ambito del Convegno “Nuovi
segnali di lettura”.
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ticolare diventa sempre più impor-
tante il servizio di informazione o
di reference, anche in linea, che
viene potenziato dall’uso delle
nuove tecnologie e che si rapporta
alla diffusione di Internet e a diver-
se iniziative di contatto diretto con
l’utente anche remoto.
Negli ultimi anni, grazie all’azione
della Regione e degli enti locali, i
servizi erogati dalle biblioteche si
sono quindi potenziati e differen-
ziati. Accanto alla pubblica lettura,
che resta comunque la funzione
centrale dominante, l’organizza-
zione bibliotecaria garantisce al
cittadino lombardo una
gamma sempre più ampia
di proposte, tra cui la
possibilità di accesso alle
risorse informative di rete
e non più solo ai libri
posseduti dalle bibliote-
che locali. I dati disponi-
bili evidenziano che le bi-
blioteche comunali lom-
barde prestano annual-
mente oltre 10 milioni di
documenti al pubblico,
con una presenza stimata
di circa 20 milioni di let-
tori-utenti e acquisiscono
circa un milione di nuove
accessioni. Si tratta di nu-
meri che testimoniano la
vitalità del sistema delle
biblioteche pubbliche e il
suo radicamento nel terri-
torio: nessuna struttura o
istituto culturale nella nostra regio-
ne può vantare un utilizzo e un
numero di “contatti” con i cittadini
così elevato. Come sanno gli ope-
ratori del settore, la pubblica lettu-
ra è un servizio che non produce
“grandi eventi”, di conseguenza
offre “scarsa visibilità”. Tuttavia,
nel “comune sentire” e nelle abitu-
dini dei cittadini è ormai una pre-
senza data per acquisita. A questo
lavoro sono dedicati oltre 2.500
addetti retribuiti, i quali quotidia-
namente garantiscono un prezioso
servizio alla collettività e un indi-

spensabile supporto alle scuole di
ogni ordine e grado. Per meglio
focalizzare la consistenza del ser-
vizio bibliotecario lombardo di
pubblica lettura, anche sotto il
profilo dei numeri, è opportuno ri-
cordare che fanno parte della rete
delle biblioteche comunali più di
1.300 unità di servizio che servono
la totalità della popolazione. Oltre
agli operatori retribuiti ci sono an-
che gli obiettori di coscienza – po-
co meno di 700 – mentre i volon-
tari sono un migliaio. Il bilancio
annuale complessivo è pari a circa
95 milioni di euro. Sono numeri ri-

levanti che testimoniano una pre-
senza capillare e organizzata nel
territorio e il gradimento di questo
servizio da parte dei cittadini che
incentiva i comuni a incrementare
o almeno a mantenere, ogni anno,
l’impegno finanziario. Si vuole ri-
cordare che le biblioteche comu-
nali, prime fra le istituzioni cultu-
rali, hanno fatto ricorso da almeno
due decenni all’impiego delle nuo-
ve tecnologie: questo ha consenti-
to, naturalmente, di migliorare e
diversificare l’offerta e di ottimiz-
zare le risorse disponibili. Attual-

mente la rete delle biblioteche
pubbliche in Lombardia dispone
di oltre 3.000 computer e oltre 560
punti di accesso a Internet. La dif-
fusione estesa, l’immediato ricono-
scimento del servizio da parte dei
cittadini, il radicamento nel territo-
rio, le consolidate modalità orga-
nizzative e operative hanno con-
sentito alle biblioteche, special-
mente nei comuni medi e piccoli,
di essere individuate come attori
principali, molto spesso unico vei-
colo delle molteplici iniziative cul-
turali promosse a livello locale.
Molte attività sono condivise e or-

ganizzate in collaborazione
fra più biblioteche di un si-
stema locale o e anche fra
più sistemi, con l’apporto
delle province: non si con-
tano più le mostre docu-
mentarie tematiche, specie
per il pubblico di ragazzi,
le presentazioni di novità
librarie o le attività di ani-
mazione e di promozione
alla lettura: cito per tutte la
fortunata iniziativa di un
opuscolo semestrale di in-
formazione e promozione
bibliografica per ragazzi
“Tempo lib(e)ro” che, co-
ordinata dalla Provincia di
Milano, vede ora impegna-
te per la sua realizzazione
diverse province e nume-
rose biblioteche singole,
nonché la diffusione del

kit multimediale Librarsi: idee per
la promozione della lettura prodot-
to lo scorso anno dall’ufficio regio-
nale, che vuole essere una propo-
sta metodologica sperimentale per
la promozione della lettura, rivolta
agli operatori.
Dal punto di vista dell’uso e della
diffusione degli standard catalo-
grafici descrittivi e dei servizi bi-
bliotecari sono stati fatti molti pas-
si avanti, come testimoniano i ca-
taloghi collettivi provinciali o in-
tersistemici, che mostrano un’at-
tenzione particolare alla qualità
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Facciata esterna della Biblioteca di Alzano Lombardo (BG)



45

descrittiva dei materiali librari. La
cooperazione tra biblioteche ha
inoltre prodotto banche dati a li-
vello provinciale e sistemico, in-
centivando il prestito interbibliote-
cario e lo sviluppo di nuovi servi-
zi anche multimediali nonché una
crescita di professionalità degli
operatori nelle biblioteche.
Considerando i dati disponibili3 si
evidenzia in particolare il risultato
positivo raggiunto dalle biblioteche
lombarde per le nuove acquisizio-
ni: 122 documenti ogni 1.000 abi-
tanti. Per quanto riguarda il patri-
monio posseduto, è stato raggiunto
lo standard regionale (stabilito dai
precedenti Programmi regionali) di
due volumi per abitante. Ma non
solo, in alcune province (Bergamo,
Como, Cremona, Mantova
e Sondrio) è stato supera-
to quello stabilito dall’IFLA
di tre volumi per abitante.
Pur riconoscendo che il
rapporto volumi/abitanti
ha una valenza relativa e,
soprattutto, che non basta
un indicatore a certificare
la buona qualità del patri-
monio librario posseduto,
il conseguimento dell’o-
biettivo di oltre due volu-
mi per abitante rappresen-
ta un importante successo,
reso possibile grazie alla
politica della programma-
zione regionale che ha
sempre incentivato e so-
stenuto le nuove acquisi-
zioni. Dopo avere perse-
guito e raggiunto il tra-
guardo dell’incremento
dei documenti si mira a
consolidare i risultati ottenuti ma,
anche e soprattutto, a migliorare la
qualità del patrimonio documenta-
rio posseduto. L’offerta aggiornata
e continuamente rinnovata di novi-
tà editoriali e di servizi ha consen-
tito una consistente e regolare cre-
scita dell’indicatore principale della
pubblica lettura: i prestiti a domici-
lio, come sopra ricordato, sono sta-

ti oltre 10 milioni nel 2001. Questo
dato è particolarmente significativo
se si pensa che, nel 1989, i prestiti
furono circa 4 milioni. Per meglio
comprendere l’organizzazione bi-
bliotecaria lombarda bisogna fare
una piccola riflessione sui dati
quantitativi disponibili, senza per-
dere di vista la complessità del ter-
ritorio (1.546 comuni dei quali solo
158 hanno più di 10.000 abitanti e
ben 893 non raggiungono i 3.000)
e del suo “governo”. Una prima os-
servazione riguarda gli orari di
apertura al pubblico: solo 604 bi-
blioteche sono aperte per più di 18
ore settimanali e 87 sono aperte di
domenica. Appare evidente che
non è possibile chiedere a un co-
mune di 1.000 abitanti di offrire ai

cittadini orari superiori alle 40 ore.
Tuttavia, il problema esiste e ade-
guate soluzioni dovranno essere in-
dividuate, e in questa direzione si
muove la programmazione regio-
nale soprattutto pensando ai servizi
di rete. L’obiettivo è di garantire, at-
traverso le strutture sistemiche, una
più ampia fascia di apertura al pub-
blico, specialmente negli orari non

lavorativi e festivi, di almeno una
biblioteca in ogni sistema. Ricordo
che oggi esistono 42 sistemi biblio-
tecari locali e 4 urbani: Bergamo,
Brescia, Milano e Varese. È ovvio
che per conseguire questo risultato
bisogna perseguire una politica di
incremento del personale che, co-
me detto precedentemente, è pari a
più di 2.500 unità retribuite. A un’a-
nalisi superficiale può sembrare
che gli operatori di biblioteca in
Lombardia siano in numero ade-
guato. Si pensi però che il patrimo-
nio da gestire (stampati, manoscrit-
ti, raccolte multimediali e materiali
grafici) è di oltre 20 milioni di do-
cumenti per le biblioteche di ente
locale. E, inoltre, bisogna ricordare
che a un incremento considerevole

dell’offerta dei servizi (in-
clusa la multimedialità),
della loro complessità e
quantità non ha corrispo-
sto negli anni un simmetri-
co aumento del numero
dei bibliotecari e/o assi-
stenti. Tanto per citare un
esempio, il prestito interbi-
bliotecario solo dieci anni
fa non era ancora stato at-
tivato e invece nel 2001 ha
generato oltre un milione
di prestiti nella Regione! 
Un’altra attività strettamen-
te legata all’aggiornamento
delle collezioni, che richie-
de notevole impegno da
parte dei bibliotecari, sia in
termini di professionalità
sia di tempo/lavoro, e che
emerge nella realtà biblio-
tecaria lombarda è quella
della revisione del patri-

monio. Nel passato lo “scarto” era
poco praticato nelle nostre bibliote-
che e, talvolta, addirittura osteggia-
to. Una nuova cultura, che privile-
gia l’offerta sempre aggiornata di
nuovi documenti, si è affermata in
questi ultimi anni e di conseguenza
la pratica dello “svecchiamento” è
oramai parte integrante delle attivi-
tà delle biblioteche lombarde. Nel
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Un’immagine dell’atrio della nuova Biblioteca di Mez-
zago in provincia di Milano
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2001 i documenti “scartati” sono
stati oltre 600.000 (3% del patrimo-
nio): molti, rispetto al passato, ma
decisamente inadeguati per garanti-
re un ottimale “ricambio fisiologi-
co” del patrimonio. L’obiettivo che
si pone la Regione è di raggiunge-
re in tempi brevi una percentuale
pari al 5%.
Recenti studi, elaborati in alcune
realtà bibliotecarie della Lombar-
dia, evidenziano che la maggior
parte dei prestiti a domicilio è ef-
fettuata facendo ricorso a una per-
centuale esigua dei documenti, di
solito gli acquisti più recenti.
Infatti, l’indice di movimento del
patrimonio librario è assai basso in
tutte le province. Questo significa
che una quota di materiali posse-
duti, stimata intorno al 70%, non
viene mai richiesta in prestito dai
lettori. Si deve quindi concludere
che la dotazione delle biblioteche
di pubblica lettura necessita di es-
sere rinnovata e che, inoltre, si de-
ve porre maggiore attenzione alla
qualità delle nuove accessioni.
Alla luce di queste comprovate
esigenze il Programma pluriennale
regionale 2001-2003 ha promosso
un processo virtuoso finalizzato a
una decisa e consistente revisione
dei patrimoni librari e documenta-
ri, e a incentivare, con particolare
attenzione alla qualità, l’acquisi-
zione di nuovi documenti e quin-
di il prestito e la lettura. Per il con-
seguimento di questo obiettivo le
biblioteche e/o i sistemi elaborano
progetti annuali e/o pluriennali di
rinnovamento del patrimonio do-
cumentario riguardanti una quanti-
tà annua non inferiore al 5% del
fondo moderno posseduto. Conte-
stualmente al progetto di scarto, i
soggetti interessati presentano un
programma di nuovi acquisti che,
per valore e quantità, sia simile a
quello dei documenti da sdema-
nializzare e scartare. Le bibliote-
che di capoluogo, invece, che
svolgono funzioni di conservazio-
ne ed effettuano operazioni di

prevista dalla legge possono fare
parte, oltre alle biblioteche già cen-
tro sistema, anche quelle che ri-
spondono ai seguenti requisiti: do-
tazione di patrimonio librario non
inferiore ai 15.000 titoli; almeno 25
ore di apertura settimanale; suffi-
ciente personale qualificato retri-
buito, e le biblioteche dotate di
fondi documentari unici e di pregio
che – a prescindere dai requisiti so-
pra specificati – garantiscono un ef-
fettivo e documentato servizio nel
territorio di competenza.
La rete bibliotecaria regionale è
orientata, con una tendenza ormai
consolidata, al raggiungimento di
dimensioni ottimali dei sistemi bi-
bliotecari locali e dei servizi cen-
tralizzati, con l’obiettivo di conse-
guire economie di scala sensibili
soprattutto nelle funzioni più ripe-
titive e impegnative per le risorse
finanziarie e umane. In questo sen-
so, i servizi da razionalizzare ulte-
riormente e dove perseguire il
massimo livello di integrazione e
di adeguamento tecnologico e or-
ganizzativo – soprattutto con il ri-
corso ad accordi di collaborazione
sia tra le province che tra i sistemi
– sono la catalogazione, il prestito
interbibliotecario, la gestione dei
servizi multimediali e di rete. 
Il prestito interbibliotecario, coordi-
nato a livello provinciale o sistemi-
co, viene assicurato agli utenti-let-
tori in tempi certi. Questo servizio
può essere incentivato, razionaliz-
zato e potenziato con il ricorso alle
nuove tecnologie e reso fruibile,
quanto più possibile, ai cittadini.
Particolare attenzione è stata dedi-
cata alle piccole comunità sprovvi-
ste di biblioteca o dotate di punti di
prestito. È compito dell’organizza-
zione bibliotecaria regionale garan-
tire anche ai cittadini residenti in
queste comunità un accesso sem-
plificato alla pubblica lettura e a
tutte le fonti informative. I sistemi,
in collaborazione con le province,
promuovono specifici progetti mi-
rati a diffondere nei piccoli comuni
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scarto assai ridotte possono bene-
ficiare di eventuali contributi re-
gionali specifici per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio li-
brario e documentario antico e di
pregio. 
Quasi tutte le biblioteche praticano
il prestito interbibliotecario almeno
a livello provinciale e oltre 800 so-
no attrezzate per fornire informa-
zioni bibliografiche e dare maggior
attenzione e spazio alla promozio-
ne della lettura. 
Centri catalografici, che consento-
no notevoli economie di scala per
la catalogazione dei materiali libra-
ri e documentari e per l’organizza-
zione della circolazione libraria, so-
no stati attivati in tutte le undici
province. Sono state avviate forme
di collaborazione anche interpro-
vinciale e altre modalità sono in fa-
se di studio con lo scopo di elimi-
nare quasi completamente dalle
singole biblioteche le funzioni ripe-
titive, costose e specialistiche della
catalogazione dei documenti carta-
cei e su altro supporto. 
Alla luce delle nuove tecnologie,
delle mutate e più razionali moda-
lità organizzative dei servizi e del
consistente sviluppo di molteplici
realtà bibliotecarie, è opportuno
continuare a operare in un’ottica
mirata all’adeguamento del concet-
to di “biblioteca centro sistema”,
che deve essere necessariamente
diverso da come è stato interpreta-
to nel passato. Si ritiene, infatti, che
non sia più opportuno sostenere
che compete solo alla biblioteca
centro sistema “assicurare agli uten-
ti del territorio del sistema il servi-
zio di lettura, di documentazione e
di informazione”. Oggi si vuole af-
fermare che è compito del sistema
bibliotecario nel suo insieme met-
tere a disposizione dei cittadini tut-
te le risorse bibliografiche-informa-
tive e documentarie disponibili e
presenti nel territorio. 
Le province individuano nel loro
Programma triennale le biblioteche
“significative”. Di questa tipologia
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attrezzature informatiche (che pos-
sono essere localizzate presso la
sede bibliotecaria o in altro apposi-
to spazio) per consentire la consul-
tazione del catalogo di sistema o
provinciale e accedere al prestito
interbibliotecario e a Internet. 
I servizi multimediali sono quelli
che registrano il più consistente vo-
lume di crescita e di gradimento
presso l’utenza. Le biblioteche sono
consapevoli  che la multimedialità
rappresenta la “nuova frontiera” dei
servizi bibliotecari, che apporta un
determinante valore aggiunto in
termini di varietà, qualità ed effi-
cienza dei prodotti offerti. A questo
proposito si ricorda che sono state
elaborate e diffuse nel 2002 delle
specifiche guidelines che potrebbe-
ro assolvere la funzione di standard
regionale.4

Oltre al sistema della pubblica let-
tura sviluppato con la delega alle
province sono da citare, sia pur
brevemente, gli interventi diretti
della Regione Lombardia. Essi
riguardano il sostegno alle bibliote-
che di interesse locale (quelle di ti-
tolarità diversa comunque con re-
quisiti minimi per la partecipazione
all’organizzazione bibliotecaria re-
gionale), la valorizzazione degli ar-
chivi storici di enti locali o ad essi
affidati, il Servizio bibliotecario na-
zionale, la formazione degli opera-
tori di biblioteca e archivio, le atti-
vità di tutela delegate (dpr n.3 del
1972 art. 9), con particolare riferi-
mento alla vigilanza e alla conser-
vazione e riproduzione, nonché al-
la circolazione e alienazione del
patrimonio librario e documentario
antico, raro e di pregio (TU dei
Beni culturali dcr.lgs 490/1999).
Queste attività sono finalizzate da
un lato alla salvaguardia del patri-
monio bibliografico, storico e do-
cumentario delle comunità locali
per favorire la conoscenza, il recu-
pero e la piena valorizzazione del-
le diverse identità locali, dall’altro
all’accesso e alla diffusione su tutto
il territorio dell’informazione bi-
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bliografica e documentaria attraver-
so l’utilizzo di standard di cataloga-
zione e di inventariazione, nonché
di condivisione delle risorse infor-
mative e tecnologiche.
Gli interventi diretti della Regione
sono ispirati al principio del più
ampio coinvolgimento delle istitu-
zioni del territorio in una logica di
sussidiarietà e partenariato, anche
attraverso gli strumenti della pro-
grammazione negoziata e della co-
operazione nelle forme previste
dalla normativa vigente o comun-
que con essa compatibili. (l.r. 5
gennaio 2000, n. 1, art. 4, comma
136 e 137).5 Le amministrazioni
provinciali, le comunità montane e
i sistemi bibliotecari sono chiamati
a partecipare attivamente alla rea-
lizzazione dei progetti d’intervento
regionali, soprattutto in materia di
piena valorizzazione del patrimo-
nio documentario delle biblioteche
di interesse locale e degli archivi
storici: i singoli progetti sono per-
tanto ideati e realizzati in concorso
con gli enti locali e con i soggetti
privati eventualmente interessati.
Il Servizio bibliotecario nazionale
(SBN), fortunato esempio di coope-
razione interistituzionale, conferma
e amplia la sua funzione di catalo-

go collettivo di riferimento per tut-
to il territorio regionale. Tale fun-
zione adempie primariamente alla
necessità di documentazione dei
beni librari di maggior pregio, an-
che ai fini di una loro migliore tu-
tela, e al tempo stesso assolve al
compito di favorire la diffusione
dell’informazione bibliografica sul
territorio e la localizzazione dei do-
cumenti. È necessario inoltre po-
tenziare le possibilità di recupero
dati dalla rete SBN al fine di soste-
nere e concorrere all’implementa-
zione dei cataloghi provinciali, con
modalità di interscambio standar-
dizzate. Anche per favorire la co-
operazione a livello nazionale, oc-
corre che le biblioteche rispondano
ai requisiti minimi per l’apparte-
nenza al Sistema bibliotecario re-
gionale e che possano garantire
forme organizzative stabili di servi-
zio adeguate alle necessità dell’atti-
vità comune condivisa a livello na-
zionale (in particolare: il rispetto
delle normative catalografiche, l’a-
dempimento delle raccomandazio-
ni riguardanti il prestito interbiblio-
tecario e la fornitura di documenti
in originale o in copia).
Per concludere il rapido excursus
sui servizi bibliotecari lombardi
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vorrei ricordare le numerose e va-
riegate azioni della Regione per mi-
gliorare la formazione di biblioteca-
ri e archivisti nel triennio 2001-
2003, volte dapprima a individuare,
nell’ambito di competenza definito
dalla l.r. 1/2000, i profili relativi al-
le figure professionali presenti nel-
le biblioteche dell’organizzazione
bibliotecaria regionale, con partico-
lare riguardo a quelle appartenenti
agli enti locali, e quindi alla realiz-
zazione di iniziative di formazione-
aggiornamento in collaborazione
con enti diversi. Sono stati avviati e
conclusi lo scorso anno con fondi
europei venti corsi per bibliotecari
sulle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione in biblioteca,
utilizzando anche metodologie di
distance learning on line, sull’uso
di Internet avanzato nei servizi di
reference, sul marketing, per la ge-
stione di progetti e tecniche di
management e alcuni seminari
d’aggiornamento su temi diversi.
Non entro nel merito delle iniziati-
ve di tipo promozionale come il
primo open-day domenicale delle
biblioteche nell’aprile 2002 (ripetu-
to anche quest’anno), né in quelle
di tipo convegnistico, la più impe-
gnativa delle quali da oltre otto an-
ni a questa parte è il convegno di
marzo presso la sede milanese del-
le ex Stelline, i cui atti sono tutti
stati puntualmente pubblicati pres-
so l’Editrice Bibliografica.
Si è inoltre portato avanti in pro-
vincia di Brescia la sperimentazio-
ne di un modello per la rilevazio-
ne dei fabbisogni formativi dei bi-
bliotecari in servizio. Sono infine
in dirittura d’arrivo le definizioni
dei diversi profili professionali per
l’area bibliotecaria-documentaria e
si attende l’approvazione a breve
di un nuovo impegnativo interven-
to di formazione, quale logica pro-
secuzione di quello appena esau-
rito. Sul versante degli investimen-
ti, cito a titolo di esempio l’apertu-
ra di quest’anno della Mediateca di
Santa Teresa e l’impegno operati-

vo nella realizzazione della BEIC,
progetti entrambi ampiamente do-
cumentati nei rispettivi siti web
(oltre che in quello regionale), che
testimoniano il vivo interesse della
Regione per i servizi innovativi bi-
bliotecari.

Note

1 È in itinere un PDL regionale, n. 261
del 12 agosto 2002 Norme in materia
di beni, attività e servizi culturali che,
qualora venisse approvato come legge,
porterà all’abrogazione della l.r. n.
81/85 in attuazione della l.r. 1/2000
Riordino del sistema delle autonomie
in Lombardia… 
2 Il budget annuale per le biblioteche
lombarde è stato fino al 2001 di 6 mi-
liardi di lire, oltre a finanziamenti in
conto capitale per l’acquisto di attrez-
zature informatiche, lo sviluppo di ser-
vizi innovativi e tecnologie in bibliote-
ca, nonché per l’acquisto di beni libra-
ri e documentari a scopo di tutela. Se
sul bilancio del 2002 è gravato un ta-
glio del 10% , il taglio su quello del
2003 è stato ancora più sensibile (oltre
il 20%).
3 Dell’esistenza della banca dati regio-
nale delle biblioteche di ente locale
(pazientemente gestita da Casimiro
Musu) e della sua ricchezza informati-
va si è detto e scritto più volte. La sua
disponibilità sul web consente l’acces-
sibilità per tutti ai dati delle singole bi-
blioteche, e anche il suo aggiorna-
mento sarà presto effettuato diretta-
mente a cura delle biblioteche stesse. 
Cfr. <www.lombardiacultura.it>.
4 Raccomandazioni per la realizzazio-
ne di servizi multimediali nella biblio-
teca pubblica, Milano, Regione Lom-
bardia, 2002.
5 Dal 2001 è in vigore il cosiddetto
“deliberone”, rinnovato con la dgr 25
luglio 2003, n. 7/13797, pubblicato
nel sito regionale già citato, <www.
lombardiacultura.it>, relativo all’ac-
cessibilità ai finanziamenti della cul-
tura che ha modificato l’approccio
tradizionale, per leggi di spesa, delle
richieste di contributi, puntando alla
realizzazione di progetti e obiettivi
comuni in ambiti di interesse strategi-
co per la Regione.
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